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Boris Velcev viaggiava 
nell'auto del segretario Pei 
coinvolta nell'incidente 
dell'ottobre 7 3 a Sofia 

«Ci venne contro un camion 
guidato da un militare 
La mia presenza non era 
un ostacolo al progetto...» 

L'ex numero due del Pc bulgaro: 
«Credo all'attentato a Berlinguer» 
Altre rivelazioni sull'incidente che, nel 73, coinvol
se a Sofia Enrico Berlinguer. A prospettare l'ipotesi 
di un attentato al segretario del Pei è ora Boris Vel
cev, ex numero due del regime bulgaro. «Penso sia 
possibile che si sia trattato di un attentato organiz
zato da Kgb e servizi segreti della Bulgaria». E ag
giunge: «Esistevano ragioni politiche, c'erano forti 
tensioni tra il Pei e il Pcb sull'eurocomunismo». 

WB ROMA. «Oggi penso che 
sia possibile che si sia trattato 
di un attentato, una combina
zione Kgb-servizi segreti bul
gari, contro Enrico Berlin
guer». Questa volta, a rafforza
re i sospetti sull'incidente di 
Sofia dell'ottobre del 73, nel 
quale rischiò la vita il segreta-
no del Pei, è un diretto testi

mone dell'avvenimento: Boris 
Velcev, ex numero due del 
partito comunista bulgaro, 
che quel giorno si trovava a 
fianco di Berlinguer sulla Ciai-
ka nera blindata investita da 
un camion. E oggi racconta i 
suoi sospetti in un'intervista 
che uscirà sul prossimo nu
mero di Panorama. «Esisteva

no le ragioni politiche per un 
attentato - spiega Velcev -, 
poiché c'erano forti tensioni 
tra la linea marxista-leninista 
del partito bulgaro e l'euroco
munismo». 

Velcev era, all'epoca, nu
mero due del Pcb, ma i suoi 
rapporti con il segretario ge
nerale, Todor Zhivkov, erano 
già pessimi, tanto che nel 77 
fu, ricorda nell'intervista, «cac
ciato dal Polltburo». «Se era 
stato organizzato un attentato 
contro Berlinguer - racconta 
oggi -, la mia presenza sul
l'auto non sarebbe stata certo 
di ostacolo». Velcev afferma 
che a centrare l'auto sulla 
quale viaggia Enrico Berlin
guer su un camion militare, 
guidato da un soldato. E ricor
da il clima gelido in cui si svol

se la visita del segretario del 
Pei in Bulgaria. L'ultimo collo
quio tra Berlinguer e Zhivkov, 
afferma, fu «duro e brutale», li 
tema era quello del golpe fa
scista in Cile che meno di un 
mese prima aveva rovesciato 
il presidente Salvador Allen-
de. Il leader di Botteghe Oscu
re disse al dittatore bulgaro 
che l'eventualità di un analo
go «golpe» in Italia era «impos
sibile». «Da noi - affermò Ber
linguer - c'è il popolo che 
conta». 

Nella Ciaika nera blindata 
che trasportava verso l'aero
porto Enrico Berlinguer si tro
vavano, oltre a Velcev, il re
sponsabile della sezione este
ri del Pcb, Kostanlin Tellalov, 
e l'interprete, Ivan Peinardjiev, 
che mori nell'incidente per la 
frattura della spina dorsale. La 

macchina fu centrata dal ca
mion militare mentre lasciava 
il boulevard Lenin per immet
tersi sul boulevard Ho Chi 
Min, per l'ultimo tratto verso 
l'aeroporto. Il camion la colpi 
mentre si trovava sul culmine 
di un cavalcavia: presa in pie
no, la Ciaika blindata fu scara
ventata addosso a un palo 
della luce. E probabilmente fu 
proprio quel palo di cemento 
a salvare la vita del segretario 
del Pei, impedendo che l'auto 
precipitasse giù dal ponte. Il 
camion colpi la macchina sul
la fiancata sinistra, il lato dove 
sedeva Velcev. 

All'epoca, i giornali parla
rono di fatalità, di un inciden
te casuale. Dopo lo scontro, 
Berlinguer fu trasportato all'o
spedale di Sofia per accerta

l a Ciaika nera blindata su cui viaggiava Berlinguer (loto -Panorama») 

menti: ventiquattr'ore dopo, 
con un aereo privato, il segre
tario del Pei tornò in Italia. Di 
quell'incidente, da allora fino 
al mese scorso, nessuno ave
va più parlato. A rivelare il so
spetto che Kgb e bulgari vo
lessero eliminare il leader di 
Botteghe Oscure è stato, qual
che settimana fa, Emanuele 

Macaluso. Un sospetto che 
era anche di Berlinguer, come 
ha rivelato in un'intervista al-
i'Unilà la vedova del segreta
rio del Pei, Letizia Laurenti. 
Ma era solo un sospetto, Ber
linguer non aveva prova e 
quindi non ne fece più parola. 
Comunque non mise più pie
de in Bulgaria. 

La crisi delle piccole tv 
Il Pds: «Una legge a difesa 
deiremittenza locale 
è garanzia di pluralismo» 

Meeting dei circoli comunisti: non siamo conservatori 
FRANCA CHIAROMONTK 

M ARICCIA. La sede scelta 
per l'incontro e un luogo tradi
zionale per la sinistra: la scuo
la sindacale di Ariccia. Quanto 
alle (orme della comunicazio
ne, si cercherà - assicurano i 
promotori del seminario na
zionale dei circoli. «La politica 
dei comunisti italiani. Bilanci e 
prospettive» - di privilegiare, 
un po' meno tradizionalmen
te, l'attenzione alla discussio
ne più che alla passerella, il 
convincimento reciproco più 
che la regola della maggioran
za. «Spero - dice Valentino 
Parlato, introducendo i lavori -

che qui non si voti». Ad Ariccia 
sono presenti, oltre alle e aimi-
litanti di circa sessanta circoli 
(quelli promotori: «Laborato
rio comunista» di Orvieto, «Se
gno critico» di Perugia, «Gram
sci», di Bari, «Bcrtolt Brecht» di 
Venezia, «Gramsci» di Napoli; 
quelli che hanno aderito: «Ber
linguer» di Verona, Rovereto, 
Busto Arsizio, eccetera; alme
no altrettanti circoli «Gramsci»; 
e cosi via), le e i dirigenti cui 
questi «compagni di base» 
hanno chiesto di venire a con
frontare le loro differenti scel
te: Pietro lngrao.Aldo Tortorel-

la, Antonio Bassolino, Luciana 
Castellina, Fausto Bertinotti, 
Luigi Agostini, Eugenio Melan
dri, Giovanni Russo Spena, Lu
cio Magri e altri. 

1 militanti dei circoli sono ve
nuti a Ariccia prima di tutto per 
conoscersi. Queste «schegge 
pensanti» della diaspora co
munista, come amano definir
si, Intendono cercare insieme 
le strade per «un'Ipotesi comu
nista - e l'auspicio della rela
zione a cura del "Segno criti
co" di Perugia, letta da Renato 
Covino - che non si risolva in 
una pura riproposizione di 
identità». Insomma, qui nessu
no tiene a farsi affibbiare o. 

peggio, ad affibbiarsi da solo, 
l'etichetta di «conservatore». 
Tutti sono consapevoli della 
portata enorme della crisi che 
ha investilo il comunismo. 
•Senza partire dalla constata
zione delle dimensioni anche 
teoriche di un fallimento - af
ferma, a questo proposito, Al
do Tortorella - non si potrebbe 
percorrere nessuna strada, n6 
lunga, né breve. Proprio chi si 
oppone alle festose vacuità 
sulla morte del comunismo, 
sente il dovere di cercare una 
riconduzione autentica sui 
fondamenti medesimi». 

Esigenza di teoria, di una 
teoria condivisa. Attenzione, 

però: «Dalla testa sola - dice 
ancora Parlato - non nasce 
nulla». Cosi, ò presumibile, ol
tre che auspicabile, che tema 
centrale di questa «tre giorni» 
sia quello che spesso, nell'e
sperienza concreta di comuni
ste e comunisti Italiani, rappre
senta, da molto tempo, un «bu
co nero»: la pratica politica. 
Cosi, se Parlato riprende il vec
chio slogan femminista percui 
«la pratica e l'obiettivo» e se ne 
serve per delincare uno stare 
insieme che non abbia biso
gno di applausi, conclusioni, 
ordini del giorno da votare, il 
tema della pratica 6 presente 
in tutti i contributi dei circoli. In 

modo non univoco: qualcuno 
pensa alla possibilità di forme 
organizzative che sottolineino 
gli elementi di unità dei comu
nisti (è il caso del «Gramsci» di 
Bari) altri, come il «Bertold 
Brecht» di Venezia, sostengo
no invece che parte delle ra
gioni della sconfitta comunista 
sia dovuta alla «sostanziale su
bordinazione alle logiche do
minanti nei sistemi politici mo
derni». «Non sarò certamente 
sospetto - afferma Tortorella -
di sottovalutazione del ruolo 
del partito politico. Tuttavia, se 
guardo al movimento delle 
donne, debbo dire che 6 scatu
rito un pensiero nuovo più da 

esso che da tulle le forme im
mediatamente partitiche, per 
quanto nobilmente ispirate, 
messe insieme». Il leader del
l'arca comunista del Pds au
spica, dunque, che i circoli 
mantengano laloro autono
mia. Auspicio condiviso da Va
lentino Parlato il quale ricorda 
che, se e vero che «nulla si sal
va, nemmeno il Manifesto dal
la crisi comunista» ò anche ve
ro che esistono moltissime 
persone interessale alla costru
zione di nuova teoria e nuova 
pratica comuniste, senza per 
questo considerare necessaria 
l'iscrizione a questo o a quel 
partito. 

im ROMA Un.» legge quadro 
nazionale per sostenere l'in
formazione locale; una disci
plina pei le tv a pagamento; 
una graduatoria provvisoria 
delle emittenti, bacino per ba
cino, sulla base delle doman
de pervenute, da cui muovere 
per le concessioni. Sono le 
proposte del Pds per arginare 
lo strapotere del duopolio 
Rai-fìninvest. «Le tv locali. 
nell'80, incassavano una lira 
di pubblicità per ogni 4 incas
sate dalle tv nazionali. Nel '90, 
questo rapporto ù di 1 a 2<1». 
Sono le cifre che, esposte ieri 
a Roma durante un incontro 
del Pds con le emittenti locali, 
giustificano il tono preoccu
palo che ha permeato tutta la 
relazione introduttiva di Glo
ria Buffo, responsabile del Pds 
per l'emittenza privala. Da
vanti ad una platea affollata, 
(erano presenti anche il mini
stro Vizzini. il garante per il si
stema radiotelevisivo Santa-
niello e Roberto Barzanti, pre
sidente della commissione 
Cultura della Cee), Buffo ha 
t(xxato vari nervi scoperti del
le questioni sul tappeto: il na
scere di nuovi soggetti non 
previsti dalla legge Mamml, le 
pay-tv; la radiofonia, sulla 

Parma 
Sotfinchiesta 
sindaco 
e assessori 
M PARMA II sindaco di Par
ma, Mara Colla, e otto assesso
ri della vecchia giunta, hanno 
ricevuto informazioni di garan
zia nelle quali si ipotizzano i 
reali di abuso di alti d'ufficio e 
falso ideologico, pare per la 
realizzazione di un piano par
ticolareggiato e una conven
zione per un comparto com
merciale e direzionale lungo la 
circonvallazione cittadina. Sin
daco e alcuni assesson sono n-
masti anche nella nuova giun
ta (Pds, Psi, Verdi, Pn) che go
verna Parma dall'agosto '90. 

quale, a un anno e mezzo dal
la legge, non è stala spesa an
cora una parola, la mibena 
delle risorse pubblicitarie per 
l'emittenza locale; il proble
ma del lavoro giornalistico 
Immediata la risposta del mi
nistro Vizzini ha assicurate 
che «il piano delle frequenze 
verrà consegnato quanto pri
ma alla presidenza del Consi
glio» e che «le concessioni sa
ranno sicuramente rilasciate 
prima delle elezioni politi
che». Quanto alle pay-tv. non 
£ il numero quello che conia, 
ma «il profilo del soggetto a 
cui concedere la concessione: 
deve avere eleinenti di plurali
smo ed essere trasparente». 
Infine, il ministro è parso assai 
deciso nel voler contrastare le 
infiltrazioni mafiosi nelle tv lo
cali. Unico punto, questo, su 
cui «esiste un pieno accordo 
Ira il ministro e Pds». ha detto 
Vita, responsabile del Pds per 
l'informazione. «Non vorrem
mo - ha invece precisato -
che Vizzini passi alla cronaca 
come il ministro che ha di-
stnitto l'emittenza locale e da
to sei concessioni per tv na
zionali alla Fininvest. Per la 
pay-tv noi siamo convinti che 
occorra una disciplina parti
colare». 

Referendum 
Si potrà 
firmare 
in farmacia 
M ROMA. Un cachet, una 
medicina e un contributo a 
cambiare le regole della po
litica. Da martedì prossimo, 
infatti, nelle farmacie della 
capitale sarà possibile firma
re i referendum. Dietro gli 
scaffali, ci sarà anche il no
taio. L'iniziativa per ora è li
mitata alla capitale, ma pre
sto sarà possibile firmare, tra 
le ricette, anche in Liguria e 
Sardegna. 

BAKUI I i A ( »AI .UAKDI SAI nuli ' 

conbipel 
STORIE DI MODA 

Un grande mistero sta appassionando in questi giorni gli 
amanti della moda. 

Un mistero nascosto tra intrighi, passioni, pellicce da so
gno ed esclusivi capi Conbipel. 

Richiedete il catalogo nel Centro Conbipel più vicino: vi 
darà la chiave giusta per scoprire la moda autunno-inverno 
di quest'anno e vi fornirà gli indizi utili per svelare il miste
ro della scomparsa di Debora. 
A Cocconato d'Asti domenica grande sfilata di presentazione della 
collezione autunno-inverno. 
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